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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 39/2010 

Agli Azionisti della  
Semplicemente S.p.A. 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Siamo stati incaricati di svolgere la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della 
società Semplicemente S.p.A., costituito dalla situazione patrimoniale finanziaria al 31 
dicembre 2016, dal conto economico, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili 
significativi e dalle altre note esplicative. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea. 

Responsabilità della società di revisione  

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della 
revisione contabile.  Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di 
revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art.11, comma 3, del Dlgs.39/2010. 
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento 
della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio non contenga errori significativi.  

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le 
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei 
rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo 
interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate 
alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei 
principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 
amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso.  

Tuttavia, a causa degli aspetti descritti nel paragrafo “elementi alla base della dichiarazione 
di impossibilità di esprimere un giudizio”, non siamo stati in grado di formarci un giudizio sul 
bilancio d’esercizio. 

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio  

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 presenta i) un patrimonio netto di Euro 237 
migliaia, comprensivo di una perdita di esercizio di Euro 30 migliaia, ii) un debito verso 
fornitori per Euro 393 migliaia. 

Nella nota integrativa gli Amministratori evidenziano che “il sostanziale fermo dell’azienda 
registrato col finire dell’esercizio precedente chiuso al 31 dicembre 2016 in conseguenza 
delle difficoltà non solo di natura finanziaria che hanno interessato l’azionista IKF S.p.A., è 
proseguito anche per tutto l’esercizio corrente chiuso al 31 dicembre 2016 stante nel 2016 il 
sopraggiunto fallimento della stessa”.   

 

 

 



 

 

Relativamente alla continuità aziendale gli Amministratori riportano che “Alla data odierna 
sembrano esserci tutte le premesse affinché si possa ritenere che nel corso del 2019 l’attività 
dell’impresa possa riprendere slancio stante la realistica possibilità che finalmente un nuovo 
investitore subentri nella proprietà della società”. Gli Amministratori, di conseguenza, pure 
evidenziando significativi incertezze sul presupposto della continuità aziendale, legata 
all’apporto di nuovi mezzi finanziari, hanno ritenuto di predisporre il bilancio in continuità.  

Alla luce di quanto sopra riportato, il presupposto della continuità aziendale è legato ai 
sopradescritti fattori esterni alla società che non sono sotto il controllo diretto degli 
amministratori.  

Alla data della presente, la mancanza di elementi probativi adeguati e sufficienti a supporto 
della realizzabilità degli elementi sopra richiamati, oltre alla mancata definizione di un piano 
industriale, non ci consente di concludere sulla capacità dell’azienda di realizzare le proprie 
attività e soddisfare le proprie passività nel normale corso della gestione a valori 
corrispondenti a quelli iscritti in bilancio. 

Quanto sopra descritto evidenzia che il presupposto della continuità aziendale è soggetto a 
molteplici significative incertezze, con possibili effetti cumulati sul bilancio della Società. 

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio 

A causa degli effetti connessi alle incertezze descritte nel paragrafo “Elementi alla base della 
dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio”, non siamo in grado di esprimere un 
giudizio sul bilancio d’esercizio della Semplicemente Spa al 31 dicembre 2016. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Dichiarazione di impossibilità ad esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il bilancio d’esercizio 

Siamo stati incaricati di svolgere le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 
720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza 
della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della 
Semplicemente S.p.A., con il bilancio d’esercizio della Semplicemente S.p.A. al 31 dicembre 
2016. A causa della significatività di quanto descritto nel paragrafo “elementi alla base della 
dichiarazione di impossibilità ad esprimere un giudizio” della relazione sul bilancio 
d’esercizio, non siamo in grado di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il bilancio d’esercizio della Semplicemente S.p.A. al 31 dicembre 2016. 
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